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In azzurro

Futuro Diamanti
“Al Bologna

sto molto bene”

LA PRIMA cartolina di
Diamanti dal ritiro az-
zurro è un grazie scritto
in rossoblù: «Ho vissu-
to due buone stagioni e
grazie al Bologna sono
riuscito a conquistare
la Nazionale, che mi vo-
glio tenere stretta». Poi,
a domanda sul suo suo
futuro: «Mi sento molto
bene, la città è fantasti-
ca, vedremo se conti-
nuare quest'avventu-
ra». Sornione Buffon, al
suo fianco: «Non è un
caso che Alino sia qui
con me...», ha scherza-
to il portiere, precisan-
do: «Era solo una bat-
tuta». Eppure i contatti
con la Juventus per
Diamanti continuano
serrati. Da Verona, in-
vece, è quasi certo che
Crespo non verrà ri-
scattato. Tornerà al
Bologna, che valuterà
se ricollocarlo o no. 

(lu.bac.)

Alessandro Diamanti

(segue dalla prima di cronaca)

LUCA BORTOLOTTI

D
EFINITA dal Coni la «mi-
gliore manifestazione di
sport e disabilità d’Ita-

lia», si propone di dimostrare
che non importa si tratti di ba-
sket, calcio, pallavolo, la verità è

che non ci sono sport per nor-
modotati e sport per disabili, ma
tutti assieme possono gareggia-
re e divertirsi sullo stesso cam-
po. L’imperativo, insomma, è
quello di unire. E, va detto, nello
sport di vertice succede di rado.
Qui invece l’obiettivo è già stato
centrato, perché l’evento mette
assieme le storiche rivali del ba-
sket bolognese: testimonial di
Happy Hand, con la paracaduti-
sta paraplegica Laura Rampini,
il neopresidente Virtus Renato
Villalta e il garante Fortitudo
Marco Calamai (che a ore po-
trebbe aver notizia dell’avvenu-

ta cessione del titolo della Bian-
coblù a Napoli). «Dai miei ragaz-
zi ho imparato lezioni che mi so-
no ora utili nella Effe: essere uni-
ti nelle differenze – dice Cala-
mai, che da 20 anni guida il pro-
getto Overlimits, che mette as-
sieme nel basket ragazzi
normodotati e con disagi, e per
questo è stato premiato dal Pre-
sidente Napolitano -. È lo sport
ad essere arricchito da queste
persone, non il contrario». 

Proprio il basket è il centro de-
gli appuntamenti di Happy

Hand. Sabato, alle 19, i ragazzi di
Calamai giocheranno con assi
del passato, come Fucka,
Djordjevic, Pilutti, McNealy.
Mentre domenica gli atleti dei
vivai di Virtus e Fortitudo si tro-
veranno affiancati nella stessa
squadra. Poi c’è il calcio, con una
partita particolare sabato alle
21: mescolerà campioni come
Pagliuca, Ferron, Tarozzi, Baz-
zani, un gruppo di promettenti
under 15, le giocatrici del Bolo-
gna femminile e la neonata Na-
zionale Amputati. Cambi volan-

ti e due portieri per squadra, uno
normodotato e uno disabile.
Tanti altri sport, come la palla-
volo, che domenica culmina
con l’All stars Game delle cam-
pionesse della A1 e B2 femmini-
le, ma anche il sitting volley, il
paraclimbing, l’hockey in car-
rozzina, la marcia. E poi gli spet-
tacoli, con la musica dei “Tutta
Colpa di Teresa” e Happy Art,
performance artistica di pittura
con la bocca, coordinata da Eva
Robin’s. 
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L’agenda

Gianni Sasso durante una partita. Perse una gamba in un incidente in moto (foto Gabriele Fiolo)

Il week end fra
Riale e Ponte
Rivabella: in campo
atleti più forti di
tutto. Il Coni plaude

IL SIMBOLO

William Boselli
(foto)
tetraplegico
dopo un
angioma,
fulcro attorno
a cui ruota
Happy Hand

LA MUSICA

I “Tutta colpa
di Teresa”
(foto) in
concerto
domenica
pomeriggio
a Ponte
Rivabella

OLD STARS

Djordjevic
(foto), una
delle tante
celebrità in
campo per la
partita delle
stelle di
basket

L’evento

“Siamo noi lo sport che sa educare”
Happy Hand, disabili e grandi ex tutti insieme appassionatamente
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